
Mozione per l’istituzione e promozione di percorsi autonomi di 
Educazione Sessuoaffettiva, alle Emozioni e al Consenso per le fasce 
d'età 8-14 anni​
 

​
​
 

Premesso che: 

●​ La salute sessuale e riproduttiva, insieme alla promozione di relazioni 
rispettose e consapevoli, costituisce parte integrante del benessere 
individuale e sociale ed è riconosciuta come diritto fondamentale a livello 
internazionale (Linee guida OMS/UNESCO). 

●​ L’Italia presenta tuttora un vuoto normativo sull’obbligatorietà dei 
percorsi di educazione sessuale e sessuoaffettiva, mentre recenti 
disposizioni nazionali hanno introdotto ulteriori limitazioni e vincoli alla loro 
introduzione nei programmi scolastici, specialmente fino al termine della 
scuola secondaria di primo grado 

●​ I dati epidemiologici più recenti evidenziano un aumento significativo 
delle malattie sessualmente trasmissibili (IST/MST) tra adolescenti e 
giovani adulti, segnale di una carenza di informazione e prevenzione che 
richiede un’azione più incisiva da parte delle istituzioni.​
 

Considerato che: 

●​ La preadolescenza e l’adolescenza rappresentano fasi cruciali per la 
costruzione dell’identità personale, affettiva e relazionale, e che in questa 
età molti ragazzi si confrontano precocemente con la sessualità, spesso 
attingendo a informazioni parziali o distorte provenienti da social media e 
pornografia.​
 

●​ Una corretta educazione sessuoaffettiva, basata su rispetto, empatia e 
consenso, contribuisce non solo alla prevenzione di comportamenti a 
rischio e di forme di violenza di genere, ma anche alla promozione di 
relazioni sane e paritarie.​
 

●​ Il Comune, quale ente di prossimità e promotore della salute pubblica, ha la 
possibilità e la responsabilità di promuovere iniziative autonome di 



prevenzione e sensibilizzazione, nel rispetto delle competenze scolastiche e 
in collaborazione con professionisti qualificati.​
 

Dato atto che: 

●​ L’iniziativa risponde a una chiara esigenza sociale, espressa da famiglie, 
operatori sanitari e associazioni che chiedono maggiori strumenti educativi 
e informativi per la tutela e la crescita consapevole dei giovani. 

 

 

 

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta: 

●​ A istituire, organizzare e finanziare un Programma Comunale annuale e 
autonomo di Educazione Sessuoaffettiva e al Consenso, rivolto a 
preadolescenti e adolescenti (fasce d’età 8–11 e 11–14 anni) residenti nel 
Comune di Bibbiena, utilizzando risorse proprie e/o fondi destinati alle 
politiche giovanili e alla promozione della salute.​
 

●​ A garantire la competenza e la qualità del programma, affidando la 
conduzione dei percorsi esclusivamente a personale esperto e qualificato 
(psicologi, sessuologi, ostetriche, consulenti o educatori formati, 
associazioni competenti), secondo criteri di comprovata competenza 
scientifica e didattica.​
 

●​ A strutturare i percorsi per fasce d’età, con contenuti e materiali didattici 
differenziati e adeguati alla fase di sviluppo: 

○​ Fascia 8-11 anni (Scuola Primaria): Focus su conoscenza del corpo 
e delle emozioni, rispetto dei confini personali e altrui, amicizia, 
famiglia e prevenzione degli abusi (distinzione tra segreti buoni e 
cattivi). 

○​ Fascia 11-14 anni (Scuola Secondaria di Primo Grado): Focus su 
pubertà e cambiamenti fisici/emotivi, relazioni sane e non violente, 
empatia, orientamento sessuale e identità, e approfondimento del 
concetto di consenso.​
 

●​ A promuovere i corsi in orario Extra-Curriculare e in spazi di pertinenza 
comunale (es. centri civici, centri giovanili, sale comunali), configurandoli 
come un'opportunità facoltativa e accessibile per le famiglie e i giovani.​
 



●​ Ad attuare un efficace Piano di Comunicazione Istituzionale per la 
massima diffusione dell'iniziativa, utilizzando in modo mirato e costante 
tutti gli strumenti a disposizione del Comune per raggiungere 
direttamente i genitori e i ragazzi.​
 

●​ A prevedere iniziative parallele di sensibilizzazione e formazione, aperte 
alla cittadinanza e ai genitori, al fine di rafforzare il ruolo della comunità 
educante e promuovere un approccio condiviso, consapevole e non 
giudicante alla sfera sessuale e affettiva. 

 

 

Bibbiena 21\10\2025​
Gruppo Consiliare Lista di Comunità 

 


	Premesso che: 
	 
	Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta: 

